
 

Roma, 18 febbraio 2026 
 

 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

Onorevole Giorgia MELONI 
 
 

OGGETTO:  IL SISTEMA SICUREZZA DEL PAESE DEVE ESSERE RISPETTOSO DELLE NORME E DEGLI 

EQUILIBRI. 

 

Signor Presidente del Consiglio, 

Le scriviamo in merito alle recen& dichiarazioni del Ministro della Difesa, On. Guido 

Crose,o, rela&ve al piano di assunzione di 12.000 Carabinieri ausiliari, inizia&va da Lei confermata 

quale pilastro della strategia governa&va in materia di sicurezza per il 2026. 

Siamo i primi a rilevare l’esigenza di rafforzare il presidio del territorio e di garan&re 

maggiori condizioni di sicurezza ai ci,adini, ma riteniamo che l’intervento annunciato rappresen& 

una scelta profondamente squilibrata e potenzialmente lesiva dell’asse,o complessivo del 

Comparto Sicurezza e Difesa. 

L’is&tuzione e il potenziamento di una figura di Carabiniere ausiliario, des&nata ad 

affiancare il personale già in servizio nell’ambito di un modello di sicurezza a marcata impronta 

militare, rischia di determinare una fra,ura stru,urale nel sistema delineato dalla Legge 121/1981, 

che ha sancito il principio della smilitarizzazione e dell’equilibrio tra le diverse Forze di polizia, 

assegnando la responsabilità di Autorità nazionale di Pubblica sicurezza al Ministro dell’Interno e 

tecnicamente al Capo della Polizia-Dire,ore Generale della P.S., mentre a livello provinciale ai 

Prefe8 ed ai Questori della Repubblica. Un simile orientamento appare idoneo a ridisegnare il 

modello di sicurezza nazionale, penalizzando le Forze di polizia a ordinamento civile e privilegiando, 

di fa,o, una visione militarizzata della ges&one dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

Non possiamo inoltre non evidenziare quanto risul& incomprensibile un provvedimento che 

des&na risorse significa&ve all’assunzione di 12.000 Carabinieri ausiliari senza prevedere, in modo 

altre,anto incisivo, un piano straordinario per colmare la grave carenza di organico che interessa la 

Polizia di Stato, s&mata in circa 11.000 unità. Una disparità di questo genere rischia di 

comprome,ere ulteriormente l’efficienza del sistema sicurezza nel suo complesso, generando 

squilibri opera&vi e organizza&vi difficilmente sostenibili. 

Riteniamo che congrue risorse economiche siano des&nate alle assunzioni e debbano 

essere ripar&te in maniera equa e proporzionata tra tu,e le Forze di polizia, nel rispe,o delle 

rispe8ve funzioni, competenze e specificità ordinamentali, così da garan&re un rafforzamento 

armonico e coerente dell’intero Comparto. 

Confidiamo, pertanto, nella volontà del Governo di aprire un confronto serio e stru,urato 

con le scriven& Organizzazioni Sindacali, rappresenta&ve del personale della Polizia di Stato, sulle 

scelte strategiche che incidono in modo così rilevante sull’asse,o della sicurezza nazionale. In 

assenza di un tempes&vo avvio di tale interlocuzione, ci vedremo costre8, nostro malgrado, a 

proclamare lo stato di agitazione, a tutela del personale che rappresen&amo e dell’equilibrio del 

sistema sicurezza del Paese. 

Cer& di un Suo autorevole e responsabile intervento, res&amo in a,esa di un cortese 

riscontro. 

Dis&n& salu&, 
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